Milano, 29 maggio 2007

RISPOSTA DEL VICE SINDACO DE CORATO AD UNA LETTERA DEL GIORNO APPARSA IL 26 MAGGIO

Gentile Rossella Minotti,
in merito a quanto affermato dal signor Paolo Smitta in una lettera del 26 maggio pubblicata dal «Giorno», ci tengo a chiarire quanto segue.

Come ho già specificato nella mail di risposta inoltrata direttamente a questo cittadino il 30 marzo e il 4 maggio, in relazione alla medesima questione sollevata in un’altra lettera apparsa sul «Corriere della sera» del 28 marzo, vi è un apposito articolo del vigente codice della strada, il 158, che vieta la sosta di moto e scooter sul marciapiede, ad eccezione delle zone in cui sia permessa da un’apposita segnaletica.
Premesso che i vigili intervengono dovunque per far rispettare le regole, nel caso specifico ci sono stati diversi esposti inviati alla Polizia Locale che segnalavano il perpetuarsi di questa infrazione. A seguito di queste segnalazioni il Comando ha deciso di agire, in piena autonomia. Il sottoscritto, dunque, non ha richiesto alcunché. Né tanto meno, come lei invece riferisce, ha manifestato l’indicazione a «elevare multe a raffica». 
Se invece con questa espressione ci si riferisce ad alcune disposizioni che riguardano specifiche aree della città, dai Navigli a corso Sempione, ribadisco che i recenti provvedimenti hanno il solo scopo di porre argine a tutta una serie di cattivi comportamenti, dalla sosta selvaggia al rumore, dall’incuria ai vandalismi. Tutto questo per garantire la vivibilità nei quartieri. Come richiedono espressamente i residenti, che giustamente invocano il diritto a una maggiore tranquillità.
Riccardo De Corato

